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	BULLISMO E CYBERBULLISMO
COSA FA LA SCUOLA E COSA PUOI FARE TU

PROTOCOLLO DI EMERGENZA
PER LA GESTIONE DEI CASI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO

GUIDA PER LE STUDENTESSE E GLI STUDENTI



PERCHÉ ESISTE QUESTO PROTOCOLLO
La scuola vuole essere un luogo sicuro e rispettoso per tutti. 
Questo documento spiega cosa fare quando qualcuno subisce o assiste a episodi di bullismo o cyberbullismo e come la scuola interviene per aiutare e proteggere gli studenti e migliorare il clima scolastico.
COS’È IL BULLISMO
Si parla di bullismo quando:
· qualcuno fa del male di proposito a un’altra persona;
· il comportamento si ripete nel tempo; 
· c’è uno squilibrio di forza o di potere;
· spesso ci sono spettatori che, anche senza volerlo, rinforzano il comportamento.
Il bullismo può essere:
· fisico (spintoni, botte);
· verbale (insulti, prese in giro);
· relazionale (esclusione, pettegolezzi).
Il bullismo può far stare molto male chi lo subisce.
Nota: un litigio o una discussione non sono automaticamente bullismo, ma vanno comunque presi sul serio.
COS’È IL CYBERBULLISMO
Il cyberbullismo avviene online, ad esempio attraverso messaggi offensivi, foto o video diffusi senza consenso, commenti cattivi sui social, esclusione da gruppi o chat.
È particolarmente grave perché i contenuti possono diffondersi molto velocemente, sono difficili da fermare e possono restare online a lungo.
SE SUCCEDE A TE (O A UN TUO COMPAGNO)
NON SEI SOLO/A
Se subisci bullismo o cyberbullismo:
· non è colpa tua; 
· parlarne è un atto di coraggio, non di debolezza.


A CHI PUOI RIVOLGERTI
Puoi parlarne con:
· un insegnante o un adulto della scuola di cui ti fidi;
· la psicologa presente allo sportello scolastico;
· i tuoi genitori.
Puoi anche compilare l’apposita scheda di segnalazione e inserirla, anche in modo riservato, nella cassetta dedicata presente a scuola.
La scuola ascolta sempre e prende sul serio ogni segnalazione. 
SE ASSISTI A UN EPISODIO
Chi assiste non è un semplice spettatore:
· ridere, condividere o stare in silenzio può peggiorare la situazione;
· chiedere aiuto a un adulto può fermare il problema.
Aiutare non significa “fare la spia”, ma proteggere una persona.
COSA FA LA SCUOLA
Quando arriva una segnalazione, la scuola:
· ascolta e raccoglie le informazioni;
· valuta la situazione;
· interviene in modo proporzionato;
· controlla nel tempo che il problema non si ripeta e che la situazione migliori.
L’obiettivo è proteggere chi subisce, aiutare chi ha sbagliato a capire e cambiare e migliorare il clima della classe.
IL RUOLO DELLE FAMIGLIE
Quando necessario, la scuola coinvolge anche le famiglie per collaborare, trovare soluzioni e sostenere gli studenti.
UN MESSAGGIO IMPORTANTE 
Il bullismo non è uno scherzo.
Il cyberbullismo non sparisce da solo.
Chiedere aiuto è sempre la scelta giusta. 
La scuola è dalla tua parte.Il Dirigente Scolastico
Raffaella prof.ssa Zanardini
(documento firmato digitalmente)
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